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Il lavoro autonomo 
 Sul piano prettamente giuridico, la nozione di lavoro autonomo presenta una 

tradizionale difficoltà di concreta configurazione a causa delle scarne definizioni 
normative contenute nel codice civile (essenzialmente l’art. 2222) 

 L’art. 2222 c.c., difatti, individua il lavoratore autonomo in colui che «si obbliga a 
compiere verso un corrispettivo un’opera o un servizio, con lavoro 
prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione nei confronti del 
committente» 

 A differenza del lavoratore subordinato, il lavoratore autonomo assume 
un'"obbligazione di risultato" e non di mezzi: egli cioè non si obbliga a mettere 
direttamente a disposizione la propria forza lavoro per un determinato tempo in un 
determinato luogo, ma garantisce al committente del lavoro il raggiungimento di 
determinati risultati entro una certa scadenza temporale. 

 Conseguenza di tale diversa natura è che il lavoratore autonomo svolge la propria 
attività con mezzi prevalentemente propri e non del committente, e con piena 
discrezionalità circa il tempo, il luogo e le modalità della prestazione. Non ha 
dunque vincoli di subordinazione nei confronti del committente, il quale non ha i 
poteri direttivi, di controllo e disciplinare tipici del datore di lavoro subordinato. In 
ogni caso il prestatore di lavoro autonomo può essere obbligato al rispetto dei 
limiti e delle condizioni contenute nel contratto di servizio stipulato col 
committente. 

 Il concetto di mancanza di subordinazione si comprende meglio se si pensa a 
quelle categorie di lavoratori autonomi che, per definizione, non hanno 
committenti ma, più propriamente, clienti, come i commercianti. 
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